
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia Is 2,1-5 
Isaia descrive il monte Sion, il monte 
del tempio del Signore, Gerusalemme, 
come il centro del regno degli ultimi 
tempi, eterno. Tutti gli uomini sono 
invitati a salire con il popolo di Dio 
verso il monte per ricevere il dono 
della Legge e della Parola. La pace e la 
giustizia saranno i frutti della venuta 
del Signore. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo apostolo  ai 
Romani Rm 13,11-14 
Nel quadro teologico dell’Avvento, 
promessa e attesa delle realtà future, la 
Chiesa si affida a san Paolo, che 
presenta la salvezza in Gesù Cristo 
come un passaggio dalla morte alla vita. 
Un annuncio: la vicinanza del giorno 
della salvezza impone di destarsi dal 
sonno. Concretamente chiede loro di 
gettare via le opere delle tenebre e di 
rivestirsi del Signore Gesù Cristo. Se 
aspettiamo così la venuta del Signore 
siamo già segno e testimoni del mondo 
nuovo. 
 

VANGELO 
Nell’economia di questa prima 
domenica di Avvento la liturgia ci 
rivolge l’invito alla vigilanza nell’attesa 

del Signore. La venuta del Figlio 
dell’uomo sarà improvvisa ma non 
coglierà di sorpresa chi si è preparato. 
Vigilanza e disponibilità è 
l’atteggiamento giusto del cristiano  
che aspetta il ritorno del Signore.  
Il credente deve preparare attivamente 
questa venuta, e lo fa restando fedele 
alla missione affidatagli: egli va incontro 
al giudizio futuro, restando attento al 
presente. 
 Dal vangelo secondo Matteo  
Mt 24, 37-44 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Come furono i giorni di 
Noè, così sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in 
cui Noè entrò nell’arca, e non si 
accorsero di nulla finché venne il 
diluvio e travolse tutti: così sarà anche 
la venuta del Figlio dell’uomo. Allora 
due uomini saranno nel campo: uno 
verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una 
verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: se il padrone 
di casa sapesse a quale ora della notte 
viene il ladro, veglierebbe e non si 
lascerebbe scassinare la casa. Perciò 
anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il 
Figlio dell’uomo». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 

 

VIGILATE,  
PER ESSERE PRONTI… 

 

Il brano evangelico di oggi appartiene 
al “discorso escatologico” dell’opera di 
Matteo e precisamente ai capitoli 24-
25.  
Matteo sarà l’evangelista che ci 
accompagnerà in questo nuovo anno 
liturgico, l’anno “A”.   
Egli avendo scritto per i cristiani 
provenienti dall’ebraismo ha diviso la 
sua opera in cinque capitoli, sulla 
falsariga del Pentateuco che era 
composto da cinque libri, e di questi 
cinque capitoli il “discorso 
escatologico” è l’ultimo.  
 

Il tema trattato è di bruciante attualità: 
come capire il senso della storia, il 
futuro del mondo e il destino di ogni 
persona.  
Nessuno può evitare, anche se non 
crede, questa problematica. 
Gesù crea un paragone tra il diluvio 
raccontato in Genesi al cap. 6 e la 
“venuta del Figlio dell’uomo”, per 
arrivare a sentenziare che la 
“VIGILANZA” è d’obbligo. 
 

Nell’imminenza della catastrofe del 
diluvio, al tempo di Noè, la vita 
scorreva tranquilla: “mangiavano, 
bevevano, prendevano moglie e 
marito”. I verbi indicano l’ordinarietà 
della vita personale e sociale. Però non 
si accorsero di nulla! Il verbo greco alla 
lettera significa “non conobbero”.  
Il valore di “conoscere” a livello biblico 
non indica solo una conoscenza 
razionale o scientifica ma il fare 
esperienza pratica della vita.  
Ecco quindi l’accusa: vivevano 
ordinariamente e quotidianamente 
senza chiedersi il senso del vivere. 
 E furono inghiottiti dal diluvio, dal 
nulla, dall’insignificanza. 
 

COSA SUCCEDERÀ ALLA “VENUTA DEL 

FIGLIO DELL’UOMO”? 
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Potrà succedere che gli uomini si 
ritrovino ancora a vivere 
nell’ordinarietà ma distratti da mille 
preoccupazioni e incapaci di individuare 
il “fine” della loro esistenza. 
 

COSA SIGNIFICA, ALLORA, “VIGILARE”? 
In greco il verbo è “gregoreite” 
[grhgÒrhite] da cui deriva anche il 
nome Gregorio (colui che veglia).” 
 

� VIVERE e operare nella storia degli 
uomini senza mai perdere di vista il 
volto di Cristo, cioè la nostra Verità 
ultima. Nel volto di Cristo l’uomo può 
vedere se stesso, scorgere la sua verità 
e non prenderne paura. Infatti solo nel 
volto di Cristo l’uomo credente può 
contemplare, oltre alla sua verità, anche 
la sua gloria. 
 

� PROGETTARE la nostra vita secondo la 
volontà di Dio, sempre attenti e vigili a 
poterla comprendere. La vita di un 
giovane ha bisogno di un progetto, 
non può essere vissuta alla giornata e 
pensare che sarà quel che sarà. La vita 
di coppia ha bisogno di riprogettarsi 
sempre, le situazioni cambiano 
continuamente ed è pericoloso 
standardizzarsi.  L’esperienza della 
nascita di un figlio ne è la prova più 
eclatante: cambia la vita ai genitori! 
 

�ALIMENTARE la “lampada”, necessaria 
ad ogni persona che vigila, con l’olio 
della carità. Si tratta di chiedersi in 
definitiva cosa può dare luce e quindi 
senso alla nostra quotidianità. La carità, 
che è l’amore secondo il vangelo, ha la 
capacità si significare ogni momento 
della nostra esistenza. Lo percepiamo 
anche nel concreto delle cose che 
facciamo: fare una cosa per amore 
costa notevolmente meno, anche se 
produce di più, di una fatta per forza. 
 

Vigilare non è facile. E’ un 
atteggiamento che si impara e al quale 
ci si deve educare.  
A questo serve il tempo dell’Avvento! 
 
Pertanto oggi dal vangelo riceviamo 
un’indicazione molto pratica: come 
comunità cristiana, genitori, 
associazioni, educatori prendere 
seriamente in considerazione 
l’opportunità di educare ed educarci 
alla VIGILANZA! 
 

 

 

 

NOTIZIE DALLA 

COLLABORAZIONE PASTORALE 

 

 

Riccardo è a sinistra nella foto 
 

Il Vescovo Gianfranco Agostino fa 
partecipe tutta la Chiesa di Treviso 
del Rito di Ammissione che verrà 
celebrato presso la Chiesa Parrocchiale 
di Catena di Villorba alle 19.00 di 
mercoledì 7 dicembre. Sarà conferito ai 
due seminaristi di terza teologia: Breda 
Carlo (Catena di Villorba, 
Annunciazione della BVM) e  
MARCHIORI RICCARDO (di Spinea, SS. 
Vito e Modesto). 
 

 
 

CONVOCAZIONE PLENARIA DEI 

GESTORI E VOLONTARI DI PIAN 

DI COLTURA 
 

E’ stata fissata per 
 

VENERDÌ 02 DICEMBRE 2016, 
ALLE ORE 20.30, 

PRESSO SALONE ORATORIO 
 
una riunione plenaria di tutti i 
Gestori e Volontari di Pian di 
Coltura per comunicazioni 
importanti e decisioni da 
prendere. Per l’importanza delle 
comunicazione e per il bisogno di 
prendere decisioni celeri si 
raccomanda di fare il possibile 
per essere presenti. 

don Marcello 
 

 
 

ACCOMPAGNAMENTO 

NELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

PER LA TERZA ELEMENTARE: 

CI SIAMO! 
 

Finalmente ci siamo! 
 

MARTEDÌ 06 DICEMBRE 2016  
alle ore 20.45  

Salone dell’Oratorio d. Milani  
 

presenteremo il cammino che 
intendiamo percorrere con le 
famiglie dei fanciulli di terza 

elementare nell’accompagnarli 
durante l’Iniziazione Cristiana. 

All’incontro sono invitati almeno 
uno dei genitori dei fanciulli. 

 

 
 

#FUORIDITESTA 
Oltre il pregiudizio sulla salute mentale. 

 

Sui tavoli della stampa si può trovare 
un sussidio proposto dalla Caritas 
Diocesana che ci accompagnerà ogni 
domenica di Avvento. Don Davide 
Schiavon, direttore della Caritas, ci 
aiuterà a riflettere sulla Parola di Dio e 
su di una realtà che ci interroga. Oggi 



la riflessione sarà sulla realtà della salute 
mentale. 
 
COMMENTO ALLA PAROLA 
di Don Davide Schiavon direttore Caritas 
Con questa domenica inizia un nuovo 
anno liturgico, occasione per ciascuno 
e per le comunità di camminare, come 
discepoli, dietro al Signore Gesù. In 
questo tempo siamo chiamati a 
risvegliare in noi l’attesa nella venuta 
del Signore, che irrompe nella nostra 
vita portando speranza e consolazione. 
Siamo dunque invitati a vegliare, ad 
essere vigilanti. È importante che 
lasciamo risuonare dentro il nostro  
cuore alcune domande profonde: sono 
in attesa di“qualcuno” ? Cosa mi 
aspetto come rinnovamento per la mia 
vita ? È necessario saper stare in 
silenzio e in preghiera per ascoltare il 
nostro cuore e Dio che ci parla 
attraverso la vita di tutti i giorni. Siamo 
chiamati a risvegliare le nostre 
coscienze addormentate,  assopite dalla 
ricerca sfrenata del benessere 
individuale. Il mistero dell’Emmanuele, 
del Dio con noi ci invita ad aprire le 
porte del nostro cuore e non solo. 
Allora siamo chiamati a vivere questo 
tempo nella vigilanza e nella custodia. 
Prima di tutto siamo invitati a prestare 
molta attenzione al “virus” 
dell’indifferenza che ci rende sordi e 
ciechi dinanzi a Dio che passa nella 
nostra vita e che è presenza 
sacramentale nella carne di ogni 
fratello. È fondamentale stare sempre 
attenti affinché il germe 
dell’indifferenza non renda i nostri 
cuori di pietra e ci porti a chiudere le 
porte, ad alzare muri e barricate nei  
confronti di quel Dio di misericordia, 
che sceglie continuamente di abitare la 
nostra storia, facendosi debole e 
fragile. Il Signore bussa ai nostri cuori 
e chiede di potervi dimorare. In 
secondo luogo siamo chiamati alla 
custodia della vita, di quella vita, che 
anche se fragile e ferita, viene affidata 
alle nostre fragili mani. Non possiamo 
girarci dall’altra parte, non possiamo 
continuamente affermare che “non è 
affare nostro”. Siamo un'unica famiglia 
umana e siamo profondamente uniti gli 
uni agli altri da un legame di fraternità. 
Questo tempo di grazia ci rivolge 
l’invito ad aprire il cuore per accogliere 
il Cristo che si fa presente alla nostra 
storia attraverso i fratelli più deboli, 
più poveri, più feriti. Ci chiede però 
anche di riscoprire il valore della 
fraternità per debellare il cancro 

dell’indifferenza. Nelle nostre comunità 
cristiane non possiamo ridurre la 
celebrazione del Natale ad un rituale 
carico di emotività ed “atmosfera”. 
Siamo invitati a vivere la scelta di un 
Dio che nella fragilità umana continua a 
porre la sua dimora. Celebrare in chiesa 
la venuta di Dio e alimentare nel nostro 
cuore sentimenti di ostilità verso i 
fratelli, soprattutto i più poveri, è una 
grande ipocrisia. Non si può con lo 
stesso legno costruire una capanna per 
il “presepio” e le barricate verso coloro 
che teniamo ai margini e continuiamo a 
considerare scarto. Natale ci  ricorda 
che “la pietra scartata dai costruttori è 
divenuta testata d’angolo”. 

 
 

 

 
 

PARROCCHIA BVM IMMACOLATA 

  CREA DI SPINEA 
 

Da Lunedì 28 novembre a Crea  
Novena dell’Immacolata 

 con recita del rosario alle 16.30 
 

 
 

56° Sagron  
della BVM Immacolata 

 dal 7-  11 dicembre 2016 
 

MERCOLEDI'  7 DICEMBRE 
ore 18.30   

apertura Sagron e  stand 
gastronomico 

ore 21.00  
Serata “country” con dimostrazione 

ed esibizione 
 

GIOVEDI’  8 DICEMBRE 

FESTA DELL’IMMACOLATA 

PATRONA DI CREA 
ore 12.00    

apertura stand gastronomico 
ORE 17,00   S. MESSA CON 

TRADIZIONALE PROCESSIONE 
ore 18.30    

apertura Sagron e  stand 
gastronomico 

ore 21.00   

 serata con  “I doppia coppia” 
 

VENERDI’  9 DICEMBRE 
ore 18.30    

apertura Sagron e  Stand 
gastronomico 

ore 21.00   
Serata “Zumba” con dimostrazione 

ed esibizione 
 

SABATO  10  DICEMBRE 
ore 18.30   

 apertura sagron e  stand 
gastronomico 

ore 21.00  serata con  “I daghe 
power” 

 

DOMENICA  11 DICEMBRE 
ore 12,30  

 pranzo comunitario 
(prenot.  dopo le  messe o presso 
oratorio noi ogni giovedì sera) 

ore 18.30   

 apertura Sagron e  stand 
gastronomico 

ore 21.00   

serata   rhytm & blues   con   “I 
sparklin’ wind” 

 

 

 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
INIZIA UN NUOVO ANNO LITURGIO – CICLO FESTIVO: A  CICLO FERIALE: DISPARI 

18.30 �Silvana Casarin Angela Guido � Umberto Cupoli 
 � Annamaria Finco � Antonietta Sartore 
 � Giuliana Bortoletti Marco Pasqua Gianni Vittorio Elvira Bruno Lino  
 � Paola Callegari � Adele Bagagiolo 

SABATO 26 
 

 

 �  � Maria, Giorgio Fam. Chinellato 
8.30 � Corrado e F. Don � Teresa Landolfi 

 � Silvio ed Emma � Maria Carnielli 
 �  �  

10.00 � Silvio Simionato (7°) � F. Orlandini Barbiero 
 �  �  
 �  �  

10.15 � Fabio Zampieri e nonni � Luigina Bertoldo 
CREA � Gino Naletto �  
11.15 � Fam. Pieran �  

 � Giusy Antonio, Gina, Genni Romeo Mafalda Susanna  
18.30 � Vittorio �  

 
 

DOMENICA 27 
NOVEMBRE 2016 

 

 
PRIMA AVVENTO 

  �  �  

 
 

 
 

15.30 
INCONTRO 

 CHIERICHETTI E ANCELLE 
 IN ORATORIO DON MILANI 

 
 

 
 

DA LUNEDÌ 28 NOVEMBRE A CREA NOVENA DELL’IMMACOLATA CON RECITA DEL ROSARIO ALLE 16.30 
18.30 � Luigi e Giovanni � Ermanno Roberto Adriana Gabriella 20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC 

 � Maria e Giuseppe Fabris �    
LUNEDÌ  28 

 
 �  �    

18.30 � Gina Franceschini �    
 �  �    

MARTEDÌ 29 
 

 �  �    
18.30 � Lisetta � Dirce Maso   

 � Pietro Pertile �    
MERCOLEDÌ 30 

S. ANDREA APOSTOLO 

 �  �    
18.30 � Dino Lazzarin (trig) e Fam.    

 �  �    
GIOVEDÌ 01 

 
 �  �    

18.30 In ringraziamento � Walter 20.45 ASSEMBLEA PLENARIA  
 �  �   GESTORI E VOLONTARI PDC 

VENERDÌ 02 
 

 �  �    

18.30 �  �  
 �  �  
 �  �  

SABATO 03 
S. FRANCESCO 

SAVERIO 
 �  �  

20.45 CHIESA DI CREA 

CONCERTO DELL’IMMACOLATA 
CORO LA GERLA DI SPINEA 

CORO “VOCI DEL DELTA” DI TAGLIO DEL PÒ  
8.30 �  � Evelina F. stevanato De Munari 

 � Antonio, Emma, don Ugo � Ernesto, Giuseppina e Fam. 
 � Silvio Simionato e fam. �  

10.00 �  �  
 �  �  

10.15 �  � Luigina Bertoldo e Pio Naletto 
CREA �  �  
11.15 � Elisa e Giuseppe �  

 �  �  
 �  �  

18.30 �  �  

 

 
DOMENICA 04 
DICEMBRE 2016 

 
 

 
 

SECONDA 

AVVENTO 
 

 �  �  

CALENDARIO MESE DI DICEMBRE 2016 
MARTEDÌ 06 DIC 20.30 DIRETTIVO NOI 

 20.45 INCONTRO GENITORI FANCIULLI/E DI TERZA ELEMENTARE (SALONE) 
GIOVEDÌ 08 DIC 10.15 BATTESIMO  DI GAIA (CREA) 

 11.15 BATTESIMO DI CHIARA E MASSIMILIANO 
DOMENICA 11 DIC 11.15 BATTESIMO DI CHIARA 
NELLA PROSSIMA (12 – 18 DICEMBRE) SETTIMANA LE CLASSE DI CATECHISMO DALLA QUINTA ALLA TERZA 

MEDIA SARANNO PREPARATE A VIVERE LA RICONCILIAZIONE IN PREPARAZIONE AL NATALE 
LUNEDÌ 12 20.30 LANCIO CAMPI SCUOLA PER ANIMATORI 

GIOVEDÌ  15 20.30 CONFESSIONI GGMI SS. VITO E MODESTO 
 20.30 INCONTRO CARITAS DI COLLABORAZIONE A SVM 

SABATO 17 10.00 FESTA DI NATALE SCUOLA D’INFANZIA S. GIUSEPPE – IN CHIESA 
 17.00 FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

LUNEDÌ 19 14.30 VEGLIA DI NATALE PER I BAMBINI DELLA SCUOLA D’INFANZIA E BENEDIZIONE 
  DELLA STATUINA DI GESÙ BAMBINO (CRIPTA) 

  
ORE 16.00 

“LABORATORI  
DI NATALE”  
IN ORATORIO 

ORGANIZZATI DAL NOI. 
 

 
16.30 

INCONTRO DEL GAAG 
 

 


